
Basta fare un pieno di benzina o paga-
re una bolletta del gas per rendersi
conto che, con i tempi che corrono,
trovare una compagnia petrolifera in
rosso è quantomeno improbabile. E
di certo non è il caso di Eni, il cui con-
siglio di amministrazione ha esami-
nato ieri i risultati consolidati prelimi-
nari del 2011. Numeri da cui emerge
una quantità di profitti sicuramente
irraggiungibile per qualunque altra
azienda italiana, specie nell’attuale
periodo di vacche magre. In particola-
re, il Cane a sei zampe ha chiuso l’an-
no con un utile in crescita del 9% a
6,89 miliardi di euro, un risultato che
ha permesso di alzare il dividendo da
1 a 1,04 euro per azione. Altra buona
notizia, la nuova maxiscoperta di gas
nell’offshore del Mozambico che, ha
sottolineato l’amministratore delega-
to Paolo Scaroni, «apre straordinarie
opportunità di sviluppo in Asia».

ELEMENTI NEGATIVI
C’è da dire che nel 2011 non sono sta-
te soltanto rose e fiori per il principa-
le gruppo energetico nazionale, e di
questo sembra avere tenuto conto an-
che la Borsa che ha risposto con un
leggero calo del titolo (-0,40% a 17,3
euro). Un fattore negativo è stato rap-
presentato sicuramente dalla crisi li-
bica che ha pesato sull’attività estrat-
tiva dello scorso anno. E così, il quar-
to trimestre si è concluso con un utile
netto "adjusted" in calo del 10%, a
1,54 miliardi di euro (peraltro in li-
nea con le attese degli analisti e appe-
santito anche dalla Robin Tax). Ed
ancora, l’Eni ha registrato una produ-
zione di idrocarburi pari a 1,68 milio-
ni di barili al giorno, in calo del 14%
(-13% sull’anno). Un dato che risulte-
rebbe però invariato al netto, appun-
to, della cosiddetta «forza maggiore»
in Libia. La situazione nel Paese nor-

dafricano, in ogni caso, sembra torna-
re verso la normalità produttiva: il
gruppo ha già ripristinato l’80% della
propria produzione e prevede di tor-
nare a pieno regime nel secondo se-
mestre del 2012.

Un altro elemento non positivo è
costituito dai dati sul gas e sulla raffi-
nazione: le vendite di gas nel quarto
trimestre hanno registrato una fles-
sione dell’11,4% a 25,47 miliardi di
metri cubi, «a causa della debolezza
della domanda e della crescente pres-
sione competitiva alimentata dall’ec-
cesso di offerta». I volumi venduti nel
mercato domestico sono diminuiti
dell’11,8% in tutti i segmenti, con le
flessioni più rilevanti nel termoelettri-

co. Per quanto riguarda la divisione
Refining & Marketing, nel quarto tri-
mestre i margini si sono attestati su
livelli «non remunerativi» e le vendi-
te di prodotti petroliferi in Italia han-
no registrato una flessione del 6%.

Molto più rosea, come detto, appa-
re la situazione sul piano dell’esplora-
zione. Ieri il gruppo petrolifero ha an-
nunciato la menzionata scoperta
"giant" nell’offshore del Mozambico.
«Prosegue così - ha dichiarato Scaro-
ni - la linea dei successi esplorativi».
Per l’amministratore delegato, pur es-
sendo segnato dalla crisi libica, il
2011 grazie alla scoperta di gas di
Mamba «cambia il profilo del gruppo
assicurando anni di crescita futura e
opportunità di investimento e reddi-
to». Infine, il capitolo Snam. «Con la
sua cessione - ha affermato Scaroni -
Eni sarà più forte, non più debole, ma
è ancora troppo presto per dire come
e quando avverrà la separazione».
Un’operazione i cui termini dovran-
no essere chiariti da governo. «Noi vo-
gliamo fare una cessione trasparen-
te, ed allo stesso tempo saranno tute-
lati gli interessi degli azionisti di
Snam. Eni, comunque, non ha pianifi-
cato un dividendo straordinario dal-
la cessione».❖
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Vendite gas in calo
Flessione dell’11,4%:
pesa la debolezza
della domanda

MONTE PASCHI
Forte rialzo (+10%)
in Borsa per nuovi soci

Forte rialzo di Banca Monte Paschi di
Siena (+10%) dopo la decisione della
Fondazione di cedere fino al 15% del
capitale per ristrutturare il debito. La
Borsa punta sull’ingresso nel capitale
di alcuni fondi come Equinox e Clessi-
dra e di altri nuovi soci finanziari. La
Fondazione non avrà più la maggio-
ranza assoluta dell’istituto di credito
senese.

ITALCEMENTI
Esce dal mercato turco
del cemento

Ciment Francais e la controllata Par-
cib hanno siglato unaccordo con Cim-
sa per la cessione del 51% del capitale
della turca Afyon Cimento. Il valore di
questa vendita - si legge in una nota di
Italcementi, cui fa capo Ciment Fran-
cais - è stato fissato in circa 25 milioni
di euro. Il gruppo Italcementi «non
avrà ulteriore presenza sul mercato
turco come produttore di cemento».
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Eni migliora l’utile del 2011
Maxi scoperta in Mozambico

Dai risultati preliminari 2011,
emerge un’utile in buona cresci-
ta per Eni. Ma non mancano fatto-
ri negativi, in primis quelli causa-
ti dalla crisi libica. L’amministra-
tore Scaroni: «Con la cessione di
Snam il gruppo sarà più forte».

MILANO

p Crescita del 9% a 6,89 miliardi, il dividendo sale da 1 a 1,04 euro

p Scaroni: «Il nuovo giacimento di gas assicura anni di crescita»

BANCA PROSSIMA (INTESA)
Nuovi servizi
a sostegno del non profit

Due piattaforme dedicate per i servizi
di spedizione e acquisto per consenti-
re alle organizzazioni non profit di ta-
gliare i costi per la raccolta fondi e di
risparmiare sugli acquisti: sono le ini-
ziative di Banca Prossima, l’istituto di
Intesa Sanpaolo dedicato al mondo
non profit laico e religioso, attraverso
la fondazione “Fits”.

Terna e
lo sviluppo
della rete

L’incassodei bondacinqueanniper1,25miliardidi euroconclusoneigiorniscorsi da
Terna«saràutilizzatopersvilupparelarete.Cosìabbiamocopertoqualsiasinecessitàfinan-
ziaria fino al 2015». Lo ha detto Flavio Cattaneo, ad di Terna, a margine del workshop “Le
liberalizzazioni e l’energia” durante il quale è stato premiato come “Uomo dell’anno 2011”.

FONSAI
Uil: sì a Unipol
no a manovre opache

Sì alla proposta di Unipol, che è «un
serio progetto industriale», no a «in-
terferenze e manovre opache chiara-
mente speculative»: così sul riassetto
Fonsai si esprimono il segretario della
Uil, Lamberto Santini, e il segretario
nazionale Uilca, Renato Pellegrini,
all’indomani dell’ufficializzazione del
patto Palladio-Sator. Fonsai ha guada-
gnato un altro 5% ieri in Borsa.
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